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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un gruppo di ricercatori giapponesi ha affermato di aver 
féalliiato per la prima volta al mondo un nuovo materiale 
Superconduttore In grado di mantenere stabilmente que­
lla proprietà • soli meno 18 gradi centigradi. Lo ha reso 
noto la pubblicazione specializzata •Cambridge Roport on 
Suoerconductlvlty. precisando che il lavoro è stato svolto 
dt otto ricercatori dell'università di Kagoshlma, diretti da 
T, Oguahi. li nuovo materiale è formato da lantanio, stron­
fio, niobio e ossigeno. Per la prima volta, aflerma la pub-
bUcwlone, il niobio e stato Impiegato per un materiale 
superconduttore. Finora I materiali superconduttori o ma­
nifestavano questa proprietà a temperature molto più bas­
t i o riuscivano a divenire superconduttori a pochi gradi 
tolto lo laro ma solo per brevissimi periodi. Il materiale 
sviluppato In Giappone conserverebbe Invece la proprietà 
•par molte settimane». >Se quanta alfermano i ricercatori 
giapponesi è corretto In ogni sua parte, ci troviamo davanti 
i uno «viluppo significativo delle ricerche sulla supercon-
dultlvlli», ha commentato Paul Chu, lo scienziato america-
no dell'università di Houston che nel 1986 ha compiuto 
una delle principali scoperte in questo campo, riaprendo 
Insieme al Nobel Alex Muller la ricerca nel settore 

Dalla muffa 

medicine 
per le piante 

Ci sono nuovi Impieghi per 
le muffe da cui venne 
estratta la penicillina. Se ne 
trae una sostanza che serve 
da tranquillante per I polli, 
e anche ritardare la crescila 
di certe piante; un'altra che 

• • • • • • « • • • • « • • » • uccide II parassita delle col­
tura eh* causò la grande carestia del 1840 In Irlanda; una 
proteina che uccide le piante parassito senza danneggiare 
Il granoturco e la soia-, un estratto che permette di regolare 
la fioritura delle piante. Sono quasi tutte scoperte di Hank 
Kuller, fisiologo delle piante al Russell Research Center di 
Alhen», In Georgia. «SI tratta di sostanze efficaci, che agi­
scono solo su un obiettivo specifico, non presentano rischi 
ambientali, essendo biodegradabili., dice Kuller. I nuovi 
brevetti sono ora In vendita Ma, avverte lo scopritore, a 
Invadere il mercato con 1 prodotti della muda non saranno 
gli americani, ma le Industrie giapponesi. 
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degli uccelli 

Slami rari) 
Firenze 

L'mlstenn di sessantaquat-
Ira specie di uccelli nidifi­
canti e stata scoperta nel 
territorio del comune di Fi­
n n » con una Indagine 
compiuta da un gruppo di ornitologi della cooperativa 
•Ardimi. Il gruppo ha ora In programma una ricerca che 
durerà tre anni per realizzare un atlante degli uccelli nidifi­
cami nel comune. Si tratta - sostengono gli studiosi di 
ornitologia - della prima città Italiana a dotarsi di questo 
strumento. Le altre eliti europee dove sono state compiu­
ti ricerche analoghe sono Berlino Est e Londra, Tra le 
specie di uccelli llnora studiati c'è il Tarabusino (un picco­
lo «Irono minacciato d'estinzione) e II Topino (una rondi­
ne che il * adattata a lare il nido nel buchi degli argini In 
plein del (lume Amo). Altra specie rara che gli ornitologi 
hanno scoperto In Toscana è il cosiddetto Rigogolo al 

Pronto H plano 

di ricerca 
di IHcste 

Il plano particolareggiato 
dell'area per la ricerca 
scientifica e tecnologica di 
Trieste è stato approvato 
dall'assemblea generale dei 
soci del consorzio. L'Im­
portanza dell'approvazione 

» • — — i m i i i. del plano è stata sottolinea­
la dal prof. Domenico Romeo, nella veste di commissario 
dell'area di ricerca. Redatto dalla società Svei (gruppo tri-
Italstat). Il plano particolareggiato è uno strumento tecni­
co che consente di pianificare sull'altopiano triestino quel 
territorio destinato allo sviluppo della ricerca dal plano 
regolatore. Le due zone interessate sono quella di Padri-
ciano e quella di Basovizza. Il progetta eserciterà una 
tutela attiva della struttura ambientale e regolerà gli inter­
venti in relazione • questa. 

fuma L'Italia parteciperà dal 2 al 
_ , , , _ , _ ì 5 febbraio prossimi al con-
H n a V M n e r a gresso dell'associazione in-
MI D u e m i l a ternazionale degli istituti di 

• m a c i n i l a navigazione che si svolgerà 
a Sydney nell'ambito delle 
manifestazioni per il blcen-

wmmmmmm^^^^^ tenario dello sbarco Inglese 
iT| Australia. Al congresso saranno presenti anche gli Istitu­
ti dell'Australia, Canada, Egitto, Francia, Germania Occl-
dentaK, Giappone, Paesi Bassi, Regno Unito e Stati Uniti. 
Con l'occasione, l'istituto di navigazione della Cina Popo­
lar* presenterà la propria candidatura a lar parte dell'asso­
ciazione. 
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Piante in provetta 
«Siamo riusciti 
a ricostruire il mais 
partendo dalle cellule» 
wm Un gruppo di ricercatori 
dell'Istituto di botanica del­
l'Accademia delle scienze di 
Pechino ha annunciato di es­
aere riuscito nella difficile Im­
presi di lar rinascere In vitro 
delle Intere piante di mais, 
partendo da alcune cellule In 
coltura. Dopo II riso (che si 
riuscì a ricostruire nell'85 in 
Francia), il mais è cosi il se­
cando cereale tra quelli mag­
giormente dillusl che viene 
realizzato Interamente In vi­
tro. I ««reali Matti sono riusci­
ti Intatti • sfuggire per lungo 
tempo a tutte Te manipolazio­
ni dì questo tipo. I ricercatori 
cinesi sostengono che proba­
bilmente la ragione del loro 
successo sta nella scelta, del 
material* da cui trarre léSSllu-
la per la coltura: sono partiti 

Intatti da una coltura di ante­
ra, cioè dal sacchi di stame 
che contengono il polline. Gli 
embrioni nati da questa coltu­
ra hanno fornito le cellule da 
cui si sono ricavati I protopla-
sti. Questi ultimi hanno potuto 
formare dapprima degli am­
massi cellulari con cui poi si 
sono rigenerate le piante inte­
re. Il mais cosi realizzato sarà 
presto piantato in un terreno 
normalmente concimato. Ora 
occorrerà verificare la loro 
lertllltà, uno degli indicatori 
principali di eventuali modifi­
cazioni genetiche subite dalla 
pianta durante il suo passag­
gio In vitro. Se il mais (osse in 
grado di rigenerarsi si aprireb­
be la strada alla possibilità di 
migliorare il rendimento della 
pianta. 

.Laboratori sotto il Gran Sasso, 
La proposta di legge comunista per l'area 
scientifica e tecnologica dell'Aquila: il fall out 

H gigante della montagna 
Il fall out del Gran Sasso è atteso e, in 
certo qual senso programmato, in 
un'area assai vasta. Esula, cioè, dalla 
cerchia dei laboratori costruiti nelle vi­
scere della montagna e va oltre, dovrà 
andare oltre. In questo senso va letta e 
interpretata la proposta di legge comu­
nista presentata la settimana scorsa in 

Parlamento - primi firmatari Zangheri, 
Cicerone e Testa - sull'istituzione del­
l'area di ricerca scientifica e tecnologi­
ca dell'Aquila e sulla richiesta di fondi 
per il completamento del Laboratorio 
di Fisica. Una delle novità di questa 
proposta è c h e sarà lo stesso Istituto 
nazionale di fisica a gestire i fondi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • L'AQUILA I comunisti e 
il laboratorio del Gran Sasso 
Si gioca una carta grossa che 
può veramente cambiare i 
rapporti tra Abruzzo e resto 
del paese, Ira Abruzzo e II 
mondo, Inteso come comu­
nità scientifica. E gli scienzia­
ti, si sa, costituiscono un 
mondo a se stanto In questo 
senso la proposta di legge 
del Pel rappresenta un fatto 
non solo nuovo, ma addirit­
tura un esperimento curioso. 
E proprio perché la posta in 
gioco è di grande rilievo, pri­
mo firmatario della proposta 
di legge è ii capogruppo dei 
deputati comunisti, Renato 
Zangheri, cui seguono quelle 
dell'ambientalista Ennco Te­
sta e del parlamentare abruz­
zese Franco Cicerone. Ed è 
slato proprio Cicerone a sot­
tolineare in un incontro aqui­
lano, che ha segnato la pre­
sentazione ufficiate della leg­
ge, come con la loro propo­
sta I comunisti puntino alla 
creazione e istituzione dell'a­
rea scientifica e tecnologica 
dell'Aquila. «Il laboratorio 
deve dare la sua ricaduta, il 
suo fall out - ha detto Cicero­
ne. Con ciò non vogliamo 
sminuire le ragioni della ri­
cerca, ma significare che esi­
ste una realtà che ha grandi 
possibilità di sviluppo. C'è 
gii una collaborazione con 
PUniversità dell'Aquila, ma 
questa va allargata e deve su­
perare I termini della fisica di 
base». 

Intenzione dei comunisti 
abruzzesi è quindi quella di 
promuovere una svolta e In 
questo senso va interpretata 
la novità che a gestire I tondi 
• 130 miliardi più 40 per altre 
opere - sia lo stesso Istituto 
nazionale di Fisica nucleare 
attraverso un consorzio su 
cui vigilerà il ministro della 
ricerca scientifica. Del Con­
sorzio faranno parte Regione 
Abruzzo, Amministrazione 
provinciale, Comune e Uni­
versità dell'Aquila, Cnr, Par­
co d'Abruzzo, In, Stet, Italtel, 
Selenia Spazio, Telespazio 
(che gestisce gli impianti dei 
Fucino), Enea, Siv, Osserva­
torio astronomico di Monte 
Mario. 

Sarà l'Inf (Istituto di fisica 
nucleare) a decidere - così è 
scritto nella proposta di leg­
ge - il completamento del la­
boratorio stesso, la •realizza­
zione delle opere e degli im­
pianti necessari alla sua sicu­
rezza e accessibilità', l'am­
pliamento del centro direzio­
nale e la realizzazione delle 
ricerche programmate. Ivi 

comprese quelle in collabo­
razione con l'Università del­
l'Aquila. Il fondo è di 130 mi­
liardi e l'istituto di tisica si av­
varrà dell'opera dell'Anas 
•quale ente appaltante ed or­
gano tecnico di progettazio­
ne, consulenza, vigilanza e 
direzione dei lavori*. Tutti i 
progetti debbono essere sot­
toposti a preventiva valuta­
zione di impatto ambientale 

(Via) secondo le norme Cee 
da parte del ministero del­
l'Ambiente. 

Se la salvaguardia ambien­
tale è affidata al Via, le garan­
zie sulle attività - lo ha detto 
chiaramente Cicerone - de­
vono essere assicurate da 
una informazione continua e 
dalla trasparenza. Un labora­
torio, quindi, con le porte 

aperte per fugare ogni possi­
bilità di equivoco o solo di 
dubbio. Il professor Visconti, 
dell'Università dell'Aquila, le 
cui dichiarazioni sul tipo e la 
sicurezza degli esperimenti 
avevano suscitato non poche 
polemiche, si è detto soddi­
sfatto dei •paletti» messi al­
l'attività del laboratorio. Se il 
Via è importante, più impor­
tante ancora è il fatto che lo 
scavo già realizzato ha forni­
to tanti dati geologici che po­
trebbero costituire una sezio­
ne vera e propria di geofisi­
ca. E ha lanciato la proposta 
di sfruttare la grossa concen­
trazione di calcolatori che 
saranno istallati nel Gran Sas­
so per raccogliere dati me­
teorologici in sostituzione o 
integrazione dei servizi - co­
me quello dell'Aeronautica -
già operanti in modo da co­
stituire un centro di riferi­
mento per tutto il sud Euro­
pa. 

La delicatezza del proble­
ma ambientale, la necessità 
di non turbare eccessiva­
mente gli equilibri naturali è 
stata tenuta in debito conto 

dal progetto comunista che 
si differenzia anche in questo 
da una proposta de per il 
Gran Sasso. La Democrazia 
cristiana vorrebbe costruire 
due nuove caverne di grandi 
dimensioni e una strada di 
accesso all'esterno - svinco­
lata dalle autostrade, una del­
le quali come è noto non è 
ancora terminata, lunga S 
chilometri e mezzo. Inoltre 
vorrebbe costruire a quota 
2200, ai piedi del monte 
Aquila, una stazione del la­
boratorio, definita dai comu­
nisti aquilani un oltraggio alla 
natura. 

Sulla valutazione di danni 
«pregressi e futuri» Antonino 
Cuffaro, responsabile della 
sezione ricerca della direzio­
ne del Pei, e che ha svolto un 
ruolo importante nell'allesti­
mento di questa proposta di 
legge, ha voluto nchiamare 
l'attenzione proponendo un 
incontro (convegno o gior­
nata di studio) in particolare 
sui problemi geologici. Ma 
torniamo al fall out, alla rica­
duta buona e benefica che ci 
si attende dal Gran Sasso Le 

richieste di poter usufruire di 
questo laboratorio giungano 
da tutto il mondo: dalla Cina, 
dagli Urss, dagli Usa. La pro­
spettiva, quindi, à di spiccata 
internazionalità. E questo -
lo ha detto Cuffaro - può ri­
pagare il sacrificio che si i 
fatto e che si deve ancora la­
re ed è di stimolo allo svilup­
po non solo localizzato, ma 
che è legato alla tradizione 
italiana della fisica. La rica­
duta deve essere la pia ampia 
possibile e il laboratorio de­
ve fare da sponsor sia all'A­
quila sia al suo territorio. Do­
ve e come ospitare e allarga­
re al massimo la residenaali-
tà della zona? La proposta 
comunista prevede l'istitu­
zione di un fondo dì 20 mi­
liardi per il recupero dei cen­
tri storici dell'area pedemon­
tana del Gran Sasso nel terri­
torio del comune dell'Aquila 
e gestito dall'amministrazio­
ne comunale. Se il Comune 
ha il compito di espropriare, 
acquistare, ristrutturare e ar­
redare vecchi immobili, sarà 
la sovrintendenza regionale 
ai Beni culturali e ambientali 

a varare la redazione dei pro­
getti. Ed ecco quindi che II 
laboratorio del Gran Sasso 
serve all'area scientifica e 
tecnologica dell'Aquila e allo 
sviluppo del comprensorio. 
«Non e solo un fatto d'imma­
gine - aveva precisato all'ini­
zio dell'incontro aquilano 
Edoardo Caroccia, segreta­
rio della federazione comu­
nista del Pei dell'Aquila. Ma 
l'area ha un ruolo autonomo, 
una funzione autopropulsiva 
dell'Abruzzo le cui industrie 
(quelle slesse legate nel con­
sorzio e altre) non sono 
obsolete o mature, ma costi­
tuiscono un polo industriale 
solido nella realtà del Mezzo­
giorno». Il chiacchieratini-
mo laboratorio si avvia a di­
ventare un centro dì lavoro e 
di ricerca di interesse mon­
diale e sarà per la fantasìa de­
gli scienziati o perché l'appe­
tito vien mangiando l'opera, 
cominciala quasi ventanni la 
per sfruttare al massimo l'a­
pertura delle due strade nella 
montagna, finirà col diventa­
re im vero e proprio .work In 
progress» della fisica nostra­
na e mondiale. 

Nella caverna, aspettando i messaggi del Sole 
• • GRAN SASSO Sotto mille 
e cinquecento metri di monta­
gna fa freddo. Sei vìrgola cin­
que gradi centigradi, 98,5% di 
umidità: come dire una vasca 
di acqua gelata. Ti solleva l'i­
dea di essere in uno dei luoghi 
privilegiati della scienza del 
futuro, nel più grande labora­
torio sotterraneo di fisica. E 
affascinano queste caverne 
enormi e quasi interamente ri­
coperte di pannelli bianchi: il 
miraggio di una sala di co­
mando per la guerra nucleare 
o di una gigantesca cattedrale 
scavata nel calcare della mon­
tagna. 

•Pensi che, in effetti, questo 
è anche un osservatorio astro­
nomico che, paradossalmen­
te, guarda il cosmo sotto ton­
nellate di roccia, nel cuore 
della montagna invece che 
dalla cimai, dice Enrico Bei-
lotti, direttore del laboratorio 
del Gran Sasso Sottintenden­
do che questo paradosso sarà 
comune nella fisica dei prossi­

mi decenni. Perché il livello di 
conoscenza della materia si è 
così affinato da rendere indi­
spensabile un «setacciamen-
to» delle particelle che arriva­
no sulla Terra dallo spazio co­
smico: servono le particelle 
più piccole, quelle che ce la 
fanno a schivare la materia 
compatta delle rocce e a farsi 
catturare dai rivelatori che i fi­
sici hanno collocato nelle vi­
scere della montagna 

•Se noi, qui, nel giro di die­
ci anni riuscissimo a scoprire 
le caratteristiche del neutrino 
solare e potessimo catturare 
un'onda gravitazionale, allora 
il laboratorio si sarebbe paga­
to da solo, in termini scientifi­
ci, s'intende*. Enrico Bellotti 
si accontenta, per così dire, di 
questi due nsultatl tra i tanti 
che potrebbero uscire da que­
ste caverne cablate e super-
protette Perché, in effetti, so­
no due risultati di prestigio 11 
neutrino è una particella chia­
ve per capire come «funziona» 

II più grande laboratorio sotterraneo di 
fisica subatomica, un ambiente da fan­
tascienza nelle viscere del Gran Sasso. 
I lavori s o n o quasi terminati, i primi 
esperimenti iniziano a funzionare. Là 
sotto, tonnellate di gas e materiale elet­
tronico aspettano i «messaggi» che arri­
vano dal cosmo, sperando di poter di-

DAl NOSTRO INVIATO 

re c o m e funziona il Sole o c o m e si in­
crespa il c o s m o quando esplode una 
stella. Ma il laboratorio è anche occa­
s ione per una polemica non sopita: è 
davvero sicuro? Il direttore giura di sì e 
dà ampie garanzie, ma chi avanza dub­
bi sulla esclusione certa dì ogni possi­
bilità di incidente non è convinto. 

il Sole, ma è anche una parti­
cella misteriosa, su cui si sono 
costruiti molti modelli ben po­
co verificati. L'onda gravita­
zionale è una sorta di incre­
spatura della geometria co­
smica che si produrrebbe 
quando un avvenimento cala­
strello, come l'esplosione di 
una stella, ad esemplo, venis­
se si turbare l'universo. Ein­
stein l'aveva prevista, decine 
di tisici In tutto il mondo sono 
in attesa da decenni di un 
evento registrabile da antenne 
gravitazionali raffreddate a 

ROMEO «ASSOLI 

temperature incredibili. Ma fi­
nora si sono avuti solo falsi 
allarmi. 

Ma II Gran Sasso è anche 
una serie di esperimenti che 
coinvolgono l'elite della fisica 
subalomica italiana, assieme a 
decine dì fisici italiani, tede­
schi, americani, sovietici, 
israeliani, francesi. Per ora, 
nelle due grandi sale sotterra­
nee già allestite (si lavora a 
ritmo sostenuto nella terza) 
sono stati realizzati i primi 
moduli dì due esperimenti, 

Macro e Gallex. 1 dati arrivano 
già. Macro è un gigantesco 
tramezzino dì plastica e gas 
progettato per cercare qual­
cosa al limite della fantascien­
za: monopoli magnetici, 
«mezze calamite^ formatesi, sì 
pensa, nei primi istanti di vita 
dell'Universo. Ma Macro è an­
che uno strumento per osser­
vare i raggi cosmici e quegli 
strani acceleratori di particel­
le che l'Universo ha creato e 
fa funzionare da miliardi di 
anni. Gallex è invece il misura­

tore di neutrini solari, una ta­
nica di 30 tonnellate dj gali» 
immerso in una soluzione ac­
quosa di acido cloridrico. Ri­
ceverà dal cuore del Sole 
quelle particelle che si forma­
no nella fusione nucleare. 

Ma su quest'ultimo esperi­
mento, così come su quello di 
Carlo Rubbia («Icaro*», Il più 
potente rivelatore dì neutrini 
mai installato in un laborato­
no sotterraneo) non si è anco­
ra diradata la nebbia delle po­
lemiche. Guido Visconti, do­
cente di fìsica dell'Università 
dell'Aquila, impegnato in un 
esperimento di geofisica sotto 
il Gran Sasso, ha scritto su un 
bollettino del Club Alpino Ita­
liano che esistono «problemi 
di sicurezza all'interno del la­
boratorio! e che «almeno sino 
ad un certo punto sono risol­
vibili su basi tecniche*. I gior­
nali (tra questi l'Unità) hanno 
rilanciato questi dubbi, sì è 
aperta una dìsputa. Enrico 

Bellotti assicura che 1 due 
esperimenti sono sicuri, ali 
galiìo usato nell'esperimento 
Gallex - dice - è protetto con 
una serie dì contenitori, rac­
coglitori e vasche di cemento 
armato che sono in grado di 
evitare qualsiasi perdita di un 
gas che, comunque, non è al­
tamente tossico. L'argon tan­
to nell'esperimento Icaius sa­
rebbe pericoloso per chi si 
trovasse nel laboratorio solo 
nel caso in cui evaporasse tut­
to assieme e rapidamente. Ma 
stiamo studiando un sistema 
che prevenga questo evento 
altamente improbabile. E 
inoltre possiamo contare sul-
l'esperienza di altri laboratori 
che hanno strutture stuoli*. 

Ma Visconti non è convin­
to. «Non voglio continuale te 
polemica - spiega - ma credo 
che fare domande sulta ge­
stione di un sistema comples­
so sia legittimo. Non spaven­
tare inutilmente la gente è giu­
sto, tenersi dentro ì dubbi no», 

18 l'Unità 
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